
Anno Vi l i . Udine ~ Lunedi 9 Oiugno 1890. N. 136. 

f 
S 
a, 

A B B O N A M E N T I 

tldina a domicilio o neliogno: 
Aànd , , . . , . . . I>. la 
Semeatte , 8 
Trimoit» . . , . , „ 
Pec'gU Stati dell'Unione postaci 

Sometira e l'rlmostro In nroponloac 
• • c i ) •• - Pagamenti antecìpati -

.-Vr-

i 
Un numaro (aparato Genlnlmi S 

o K'«a ,& i\' «» 
aiOEl^ALE DEL POPOLO 

I N S E R ZI 0 N I ^ 

Articoli comunicati ad «fTiii in 
iena pagina cent. 13 la IIÒM. 

Anlti in quarta pagina cent, B 
1* Une». 

Par Uuenlonì contlnotte piead 
da conyenìnl. 

STon al roatltniicono manoacritti. 
— Pagamenti antedpatl — 

Un nurasro arretrala Ctntetlml IO 

I 
o K I . i.Mi $ì 8 o c a 4 % I o ì% r . B» BK O «A BB B<: K !•>$ B »$ -B̂  A P at I U L, A rv A 

Esce tutu i giórni tranne la Domenica Direzione ed Amministrazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Bardusoo f Bi vende aiieEdicoio, alia cor. Bardate» e dal principail tabaccai j).»-

Un discorso di Castelar. 

In lina numerosa riunione tenuta a 
Madrid, al circolo dell'unione ineroaii-
tile, (!)ustelar, il grande letterato ed 
oratore epiignnoln, Im pronunziato un 
notevole discorso su'ln questione sociale 
e Sulla pace annata in Europa. 

Si è sforzato di dimostrare eh» il 
socialismo non è olio una reazione e elio 
per conseguenza non può sopiirarsi diills 
modalità del regime assoluta. 

Casìelàr lia in seguito passato in 
rivista le diverse manifestazioni del 
socialistnu In Spagna, nel corso di questo 
secolo, 

Ha preso la difesa del capitale e 
della liberaooncorrenzn, clie è una legge 
economica e un motivo di emulazione 
al lavorò. 

Ha fatto la storia dei socialismo a-
grìoolo russo, del sooialisino industriale 
tedesco.e dolle applicazioni fatte da 
Bismarolc, clic iianno provocato la sua 
caduta. 

Ila parlato finalmente dei congresso 
di Berlino, -convocato da Guglielmo 
secondò, aggiungendo clie, se egli aves-
se assistito a quésto congresso, avreb­
be aeroplicemeute detto ail'imperatnre 
di Germania : < Sa vuoi risolvere ia 
questione,'sociale disarma i tuoi soldati, 
restituisci alia Francia le aas provincie 
e dai la pace all'Europa. » 
L'oratore, dopo essersi dichiarato ne­
mico dei.grandi armamenti organizzali 
da tutte le nazioni straniere, armamenti 
che suuo la causa primordiale della 
pessimi situazione oconumlca di alcuni 
Stati, ha chiuso il suo discorso con 
queste quattro parole : 

«Pace,arbitrato, libertà e demoorazin. 

Un giudizio suil'imtieratore 
di Germania. 

Un giudizio sull'imperatore Guglielmo 
di Germania, dato da nn deputato so­
cialista, il signor Liebnekt : 

« Io so die egli ha dolle grandi am­
bizioni ; erodo anzi che al principio del 
suo regno, egli pensava alla guerra. 

Ha riconosciuto ohe era impossibile, 
che la nazione non lo avrebbe seguito 
in questa via,.. 

a Allora ha voltato strada, e, colia 
sua abituale rapidità si è occup.ito 
della questione soc'ale 

« A quest'ora egli è già popolare. 
I tedeschi cominciano a. credere che 

egli è sincero, che vuole il bene, e che 
si consacrerà ad ottenerlo. » 

le krtarie della civiltà 

Un distinto scrittore inglese, Benja­
min Wangh ha pubblicato nella Con-
lemporary lìeviete uno studio rattri-
stante sopra una industria inglese che 
egli' denunzia indignato, 

Questa industria che Wangh chiama, 
con frase francese, dolle /mseitses d'un-
ges, è fiorente e rende molto senza 
alcun pericolo', perchè la legge e. la 
polizia sono impotenti. Si fanno degli 
angeli a prezzi svariatisaimi. Le tariffe 
cambiano secondo le differenti classi 
delle società: ia figlia di buona famiglia 
la moglie di un funzionario ohe si 
trovi da nn anno nelle colonie, od nn 
ufficiale all'estero, pagano un prezza 
molto superiore a quello che si esige 
da una cameriera a da una operaia, £ 
perfettamente naturale, 

Per iiberanii di nii bambino si spende 

da cinque mila Ano a centovcnticinque 
tire, ossia da duecento a cinque eter-
lino. Questa somma paro ohe sia il 
Miniìnnm '. bisogna Infatti essere ben 
poveri por non poter trovare cinque 
pounds I Lavorare al disotto di questo 
prezzo sarebbe proprio un avvilire il 
mestiere. 

La prima domanda che si svolge 
una giovine madre la quale non desi­
dera di custodire il suo neonato, 6 la 
seguente: — A ohi afildaremio (Iglio? 
— In Ighiiterra tatti leggono gii an­
nulli:! e quasi ogni giorno se ne trova 
nei giornali uno concepito cosi ; 

" Due coniugi domanudann di pren­
dersi cura d'un bambino, che essi a-
dotterebbero. „ 

Oppure : 
" Igienica dimora per an piccolo 

bambino; cura ed atleuzioni osireme; 
bella casa, sanissima. „ 
- Segue un indirizzo : 

" Per tutte lo informazioni rivolgersi 
a .., . 

All'indirizzo indicalo si trova l'in­
termediaria tra lo fabbricatrici d'angeli 
e la puorpers. E a questa donna, ge­
neralmente vesiita, di apparenza ri-
spettabile ciio si consegna il bambina ; 
e con ossa che si fanno In tr.ittativo. 

La madre scrive e si inette in rela 
zione con l'intermediaria, la quale fissa 
un appuntamento, per lo più in una 
stazione ferroviaria, prende il denaro 
e il bambino e telegrafa allora ad una 
aìleeaifioc dt bambini ohe parta per 
consegnarle un lattante. La madre si 
:illontana. £ finito : essa non rivedrà 
più suo figlio ; le si dirà ohe il piccino 
è staio rapito " a dispetto di tutte 
le caro. » 

Bisogna notare peri'i che le disgraziate 
le quali si servono di queste interme­
diane si dividono in duo oitegoriei 
quelle che oredono di consegnare la loro 
cieatiira a persone degne di iìduoiai e 
quelle le quali non domandano appunto 
die di non rivedere mai più il frutto 
delle loro viscere, 

Nell'un caso e nell'altro, il risultato 
ò lo stosso per il povero bambino. 

Che cosa sono queste allevatrici di 
bambini? Ueujamin 'Wangh co lo spiega: 

« iileca la descrizione di una camera 
nella quale una destra e attiva inter­
mediaria aveva portato cinque delle 
sue pioeule vittime. Era la retrostunza 
d'una miserabile casa operaia, buona 
appena per chiudervi il carbone, e ohe 
aveva una superficie di dodici piedi 
quadrati. Due dei bambini si trascina, 
vano per terra nelle loro immondizie. 
Dae altri stavano attaccati ai piedi di 
sedie zoppe ; un quinto era coricato in 
una culla Imputridita. 

Il puzzo era talmente orribile, che 
un nomo il quale aprì la porta della 
camera fa preso dal vomito. Sebbene 
tre delle piccole creature iivossero quasi 
duo anni, nessuno poteva camminare ; 
uno solo si teneva ia piedi attaccandosi 
ad una sedia. Correva il mese di marzo 
e nella stanza non c'era fuoco. Due dei 
piccini avevano una fascia di lana in­
torno ai fianchi ; il terzo teneva uno 
sdalletto ; gli altri uon indossavano ohe 
delle sudicie vestiooiuole di catone. K 
tutti poi avevauo un aspetto squallidis­
simo e la polle gialla attaccata alle 
ossa. Essi non dicevano una parola, nò 
piangevano : mancava loro la forza. 

Uno soffriva d'una bronchite o un 
altro di una deviazione della'spina dor­
sale : i tre ultimi erano rachitici : frutto 
del trattamento subito, lu tutta la casa 
uon si vedeva una briciola di nutri­
mento adatto per bambini, 

la uno stambugio, al di sopra ai 

trovava un materasso imprognato d'im­
mondizie, dove alla notte i cinque In­
felicissimi venivano coricati insieme e 
coperti di duo vecchi paletot^. Nella 
enea, un uomo, e una donna li guiirda-
vano morire cosi di fame e dì freddo : 
era il loro mestiere,.. Quei cinque ban|. 
bini furono levati dalla stamberga ma-
lodutta e affidati a persone pietose, 
Due non poterono guarire e innrirono 
poco dopo, » 

Il rodattiire della Vonlemporari/ 
Heview parla poi d'un'altra casa di 
campagna in cui una madrn — si pn6 
darle quésto nome? — aveva messo 
due bambini allo suopo di farli morire. 
Ella andava regolarmente a constatare 
i progressi della morte. 

<c C'erano due camera, di cui una da 
letto. In questa si trovavano ; un letto 
per i due figli di qiieila donna, due 
altri bambini e tre adulti. Corno nutri­
mento, una scodella di zuppa di latta 
in deoomposiziono. 

Avevano tenuto i due bambini sopra 
due sedie, iinchò le loro oosoie furono 
tutte piagate dal legnu delle sedie e, 
dirò cosi, della raancancanza di puli­
zia. Il loro vestito consìsteva in una 
eamicìuola. Malati, erano ÌÌM ubbau-
donati giornate intiere, bagnati, tre­
manti dal freddo, coperti di lorduro, 
con nn pozzo di sacco u guisa di len­
zuolo. La madre pagava dodici scellini 
alla settimana e si recava a epoche 
iisse a constatare il loro pallore cado-
verico, ad assistere alla toro agonia. 
Uno dei due bambini mori; ella con 
tinuò le suo visite, aspettando la morte 
dell'aliro. » 

Ciò è mostruosamente orribile. 
E tali mercati si fanno apertamente 

con una disinvoltura scandalosa. 
Waugh cita questro contratto ; Conto 

sterline cui bambina, che dovrà morire 
ei.tro tre mesi. Un giorno una donna 
rifiutò venticinque sterline coi bambino 
e venticinque sterline alla sua morte, 
perchè diceva ohe teneva delle offerte 
pii'i vautaggio.se, e insistette per avere 
sessanta sterline. 

Alcuna di queste donne s'impegnano 
a impedire che il bambino nasca vivo, 
Ciò costa cinquuiila sterline. Una di 
esse, facendo l'ollerta diceva : 

t E' facile ; li la cosa più semplice 
del miiudo. > 

(Quando i bambini cadono malati o 
muoiono in legiiito ni barbaro tratta­
mento — dicendo burliaro qui si calun­
niano i popoli sehiiggi e lo bestie — 
ì medici firmano il certificata e tutto è 
finito. All'occorrenza si spende qualche 
altra sterlina per trovare il medico 
senza scinpoli. 

PARLàMENrO^NàZIOMLE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 7, 

Presidenza BIANCIIEUI, 

La seduta si apre alle ore '^iò 
Si svolgiino varie interpellanze, e 

iuturi'ogazioui tra cui una di Cucchi 
ai Ministri dell'Interno e delle .Finanze 
sugli intendimenti dui Govei-no circa 
il progetto di legge per l'ordinamento 
del sistema tribntarìu dei comuni o delle 
provinole, 

Seismft Doda intende di presentare 
unjprogelto di legge, ina nella prosaima 
sessione. ^ ' ' ', , ' , , . ' • • 

Il Prèaidante'comtinioa' pòscia uìia 
interpellanza di Imbriani a Crlspì' sui 
criteri e sul metodo che'segue iUell'ap­
plicare la cittadinanza,agli italiani non 
regniooli ;e una al iMinialrò delle tjnanze, 
circa il grave fatto ohe siiî ebb? avve­
nuto presso l'ufficiò di registro''della 
città dlRoma. :• l i 

Levasi la seduta alle ore 7,85, 

flil ITALIA 

L'inaugurazione del monumenlo di Ga­
ribaldi a Firenze. 

lori fu inaugurato, a Firenze il monu­
mento a Garibaldi dello scultore Zecchi, 

Un corteo di circa cinquecento asso­
ciazioni con duecento rappresentanze 
di municipi della Toscana e di altre 
parti d'Italia, e settanta concorti par­
tirono alle B uom, da Porta Croca di­
rigendosi al Cortile di Palazzo Vecchio 
ove Io atteiidevono le autorità, e due­
mila Gaìrbaldini ohe indossavano la 
storica camicia rossa. Il corteo traversò 
la città fra continue acclamazioni ed 
immensa folla; assistoitero alla cerimo­
nia tutte le autorità. 

La statua di Garibaldi fu scoperta 
alle sette pom. 

Tutte lu bande intuonarona l'inno di 
Garibaldi. Le bandiere si abbassarono 
ed una enorme folla fece un'imponente 
entusiastica ovazione. Prese la paiola 
l'on Curzio, uno dei Mille pel comitato 
promotore consegnando il monumento 
al Municìpio, Gli rispose il Sindaco 
suscitando viviasimi applausi. La oeri-
inonia riuscì ordinata ed oltremoda so­
lenne. Nel gruppo delle bandiere ve uè 
era una di fianceae. La colonia fran­
cese era pure rappresentata alla ceri­
monia 

La statua rappresenta il generala 
in piedi, culla mano suH'olsa, vestito 
del suo tradizionale costume : è alta 
circa tre metri e mezzo e posa su di 
un piede.9tall,> alto sette. 

* 
* tt 

A proponilo poi di quest'inaugura­
zione, abbiamo ricevuto fin da Jori di­
rettamente da Firenze da un nostra 
egregio amico il segueinte telogrammai 

" tiiornata splendida. Intervento po­
polo straordinario. Gran numero di su­
perstiti garibaldini, associiizioni, ban­
diere, musiche. Entusiasmo ìndescrivi. 
bile, ordino perfetto. Eirenze degna 
tiinta festa io onore eroe mondiale. 

Le dimissioni di Fortis 
Ieri il Re ha firmato il decroto con 

cui si accettano le dimissioni dell'on, 
Eortis, 

Chi dirigerà le elezioni poliilalia? 
Secondo la i'iii'u, l'on, Criapi avrebbe 

jiregato Lana va di assumere insieme a 
Berti, Direttore generale della P. S, 
l'iucarieo .speciale di dirigere le future 
elezioni politiche 

Il sottosegretario degli Interni. 

11 comm. Berti, ritornito alla capi­
tale, ha assunto ieri l'altro provvisoria­
mente la firma del aoltosegretariuto di 
Stato per gli Intorni, 

Perchè fu rimandala la partenza di 
Gandolfi por Massaua. 

In una riunione presso. Il presidento 
del Consiglio, coILt partecipazione del 
generale Gandolfi e dell'on. Pranclietti, 
fu deciso che il governatore della colo­
nia eritrea abbia intera la responsabilità 
delle suo deliberazioni, mentre il con­
siglio della colonia stessa, non avrà ohe 
un voto consultivo. Il generalo (iandolli 
chiese poi, ohe il relaiivo decreto ve­
nisse pubblicato prima della sua par­
tenza pel ÌVlar llosso, acciocché non 
potessero sorgere piò tardi difficoltà 
che da lontana sono piii difficili ad 
appianarsi : il decreto fu poi firmata 
dal Ile. 

Ora però ai dice che fra il generale 
Gandolfi e Crispi siasi accentuato un 
tale dissidio, circa il governo della 
colonia, in que-iti giorni, che il generale 
ha declinata di recarsi a Kasaaua. 

Anche la Tribuna reca che ae non 
si modificherà l'org.inizzazione del G.i-
veruo della colonia, il generale Gan­
dolfi rifiuterà il posto ; Gandolfi vuole 
completa libertà e responsabilità, in­
tanto, la partenza di Gandolfi è ri­
mandata, . 

Guadagno di un milione 
: Dovendo procedere all'appalto dell? 
miniere dell'Isola d'Elba, ;i|,, ministri» 
Giolitti ha yoluto, ohe iqiiesta ,,volta si 
desse.'la massima pubblioità .pòaaibil̂  
all'avviso di fnoatitb ondo attirare mag­
giormente l'atteaziose degli speoiìlatorl. 

La cosa non rimass senza fratto, 

L'appalto, a quanto si dece,, jcefoè 
una più viva gara tra i concorrenti 
ohe sono stati uumeroa! più. del solita, 
fruttava quasi un milione oltre il pre­
visto, 

I! reperlorla doganale. 
È stato firmato dai Ke il decreto 

ohe approva le modificazioni ni reper­
torio doganale. 

Si sono rivedute circa seicento voci, 
e a quanto assicurasi sarebbero stati' e-
sauditi molti voti di.industriali e ooth. 
meroiauti, in guisa da ritenere ohe il 
nuovo repertorio segnerà nn progresso. 
Sarà pubblicato a. giorni. 

La slatittloa dei duelli In Italia. 

Prendendo nel lord complesso le ci­
fre da dieci anni, si possono fare le 
seguenti constatazioni : 

Si ebbero dal 1S79 al 1889 nel Re­
gno 2769 duelli, dei quali 90 alla spada, 
8489 alla sciabola, 179 alla piatola, 1 
alla rivoltella. 

Per le conseguenze si deplorarono 
50 ferite seguite da morte o mortali, 
lOBO gravi, 1400 lievi, 1141 lievlesimo. 

Per 1 moventi si dovettero duelli S74 
a polemioha giornalistiche, 730 a dì-
verbi, 349 a oause politiche, IS3 a oaii'se 
intime, 178ad iiggressioni e vie di fatto, 
29 a discussioni religiose, 19 al giuoco 
e 132 a cause ignote. 

Il maggior numero dì duelli accadde 
uell'agcsto (326), Il minimo noi dicem­
bre (67). 

I duelanti, ripartiti secondo le pro­
fessioni, presentano per il 1888 le olfrs 
seguenti : lOó pubblicisti, 156 militari, 
64 avvocati, 14 deputati, 14 profeseori 
di scienze e lettore, 14 ingegneri, 6 
magistrati, 8 maestri di acherina, 3 ban­
chieri, due autori drammatici, un arti­
sta da canto, 29 (beati loro) senza pro­
fessione. 

Gli infortuni nel lavoro, 
L'Opinione crede che la Camera di 

scutorà il progetto sugli infortuni nói 
lavoro prima delle vacanze, trattandoai 
di una legge da molto tempo desiderata, 

il banchiere oatlurale dai briganti, 
II Giornaliì di Sicilia annunzia ohe 

il banchiere Arrigo fatto prigiòtiiero 
dai briganti, fosse stito rilasciato in 
libertà dietro il pagamento di 125 mila 
lire in. oro. Si dà per positivo che 
sono stati fatti degli arresti impor­
tanti tra cui i fratelli Ballo sui quali 
pensano gravi indizi. 

OOaE P'AFRIOA 

Un nnovo praojama di Orerò, 
Orerò ha pubblicato a Massaua un 

proclama annunziando la paco Cia l'Ita­
lia e l'Ablssinia, o aggiugendo che i 
ribelli del Tigre saranno consegnati a 
Mangascià, Questi viceversa consegnerà 
i ribelli fuorusciti dai nostri domini. 

. I L I / Bi:i>iTJiSBBt» 

Un dlsaorso di Franossoo Giuseppe 
allo delegazioni austro-ungheresi. 
Badupcst 7. — Nel ricevimento dalie 

delegazioni alla Corte, i proaideuti ri-
volsero discorai aii'imiieratnre, dichia­
rando ohe le delegazioni voteranno tutti 
i crediti necessari a mantenere intutto 
il prestigio della monarchia e ia sua 
potenza difensiva, 

li presidente della delegazione au­
striaca, espre.-jso il generale desiderio 
ohe la pace aia mantenuta, 

11 presidento d-Jla delegazione unghe­
rese raccomandò al governo di vigilare 
di fronte a cirti sintomi maiiifastatisi 
negli ultimi anni sul terreno internazìo,-
naie e nella vita interna di alcapi stati 
esteri, e concluse pure sperando ohe la 
pace 0̂  l'amicizia' eòa ttjtte le : poliénze 
si manlérrànnol;''- • -• • • •• ';.-.'-̂ r-ia-.!..i':ih,i;., 

L'Austria-Ungheria deve oeccài* di 
trovare le pii\ isalide. garanzie.;; nella 
propria,Joi-j^a. '̂ î  'ì.^--..•'•.''.. i;,,.', .:',,.v'i 
, Risf ondéndo.àji diaòprsr da i presjdenti 

r InJperàÉtire' 'disse :'• Nella sìlulzìonà 
generale d?lltt ' politica e nelle coadi-
zioùi'dei paesi Daloanjoi, che ci:iole» 
reaaano piii davvioinp, non è avvenuto 
nessinn mutamento essenziale dallo 
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scorso anno. Lo relazioni nraichevolì 
esiatenti con tutto le potenze mi ralfor-
mano oelia speranza che lo benedizioni 
della pace ci ai mantecanno anche per 
l'avvenire. Nell'unione vigorosa coi noatri 
alleati, nella cooperazione inspirata n 
sentimenti di piena fiducia con essi, 
negli scopi comuni della pace, vedo 
anche per l'avvenire una garanzia g à 
provata ausioiirante i miei sforzi pel 
benessere e la prosperit&de'miei popoli. 

È l'Imperatore soggiunge: Lo sviluppa 
continuo delle nostro forze militari 
deve esaere necê isariamonte messo in 
armonia il più che possibile colla posi­
zione importante che l'Austria-Ungheria 
deve oostenere di fliinco a' suoi alleati 
e dell'Europa. 

Pur tenendo conto ooscienzìosamento 
della situazione liaunzlario della mo­
narchia, sarà inevitabile prendete in 
esame, oltre la cootinua îone delie 
precauzioni militari, anche le spese 
derivanti dai progressi tecnici nel 
campo degli armamenti e delle fortifi-
zioni, 

Conlr» e in favore di un Ammiraglio alla 
Camera frsncase, 
Parigi 7. — ( Camera ) Si discute 

l'interpellanziii del deputato bul.ingista 
Ernesto Kocho sulle nomine di Duperre 
a comandante della squadra nel Medi­
terraneo, accu.'ìuDdnlo essere fuggito 
nel 1S70 nel Bi'lgìo Insieme all'impe­
ratrice Eugenia. Kabey dichiara ine­
satte io versioni pubblicate contro Du­
perre. Dice che questi si rccA nel Belalo 
nel 1870 d'ordine di Napoleone III, 
onde accompagnarvi il principe impe­
riale. Soggiunge ohe ai é maturato ohe 
fu un atto penoso di dovere, lealmente 
compiuto da Unperro. ( Vivi applausi a 
destra ed al centro.) Soggiunge che a 
giudizio dei più alti capi della marina 
di Stato, il servizio dell'ammiraglio 
Duperre i ammirabile. 

L'inchiesta fatta nel 1871 ohiari che 
la sua condotta fu degna d'ogni elogio, 
li ministro rivendica altamente a sé 
l'iniziutìva della scelta di Duperre a 
comandaute dolla squadra ( vivi ap­
plausi). 

Conclude chiedendo l'ordine del giorno 
puro e aomplice che fu approvato con 
385 voti contro 60, 

Rivelazioni inaspettata. 
Nei circoli diplomatici di Londra 

crsdesi ohe colle memorie del conte di 
Robiiat, antico nmliasoiaiore d'Italia in 
Inghilteira, si pubblicheranno pure 
documenti importanti coutononti rivela­
zioni inaspettate. 

Da esse risulterebbe che il conte di 
Bobilant era avvesurio della politica di 
Crispi e non era partigiano della tri­
plica alleanza, 

A proposilo di disarma I 
La commissiona militare del Reich-

stag si k radunata nuovamente a " Ber­
lino. „ Il segretario del tesoro annunziò 
che preeenter& una domanda di credito 
suppletivo por nuove ferrovie strate-
giolìe e per ' l'istruzione delle riserve 
coi nuovi fuoiìi. Il Ministero per la 
guerra dichiarò che non poteva promet­
tere il servizio di due anni, neppure 
por l'avvenire. 

matrimonio tra lui e la principessa 
Marghnrita, sorella minare dell'impera-
toro Guglielmo. 

Due imeniile lni|)orlanti. 
Il Popolo Romano smentisce la noti­

zia che ai siano conchinsi accordi fra 
l'ambasciatore Billot ed il ministra Cri-
api per modificare le tariffe doganali. 

Lo stesso giornale esientlsce anche 
la notizia data dal figaro d'un pros­
simo viaggio di Crispi in Franoia. 

BALLà FROVIHGIà 

La futura sposa del p.-inoipo di Napiiii. 
Si assioura oiie dur.inte la permanen­

za a Berlino del principe (li Napoli, 
si concluderà una formale promessa di 

Kitivorl i inhlillcl lii l*r<i-> 
vl i ivin. 11 ('ouslglio superiore dei 1B' 
veri pubblici ha fra altro teslA appro­
vato : 
' Domanda Centazzo per derivazione 

d'acqua dal Meduna. 
Progetto di lavori addizionali all.i 

costrnziune dell'argino destra del Senti-
rene. 

P i e r a w Sun Vltn a l Tiagl la • 
ntcìnto. Griovcd) e Venerdì p. v. 12 e 
13 corrente avrà luogo la annuale solita 
fìera, ohe malgrado i molteplici nuovi 
mercati si mantiene viva e conserva la 
sua antica rinomanza. 

FcrIuicHto eil nrrKstw. Per 
quiationl d'interesse Domenico Toifointti 
di Pinzano al Tujdiameuto feriva il 

Sroprio nipote Cio.iJuttista con un colpo 
i Roncola. Fu arrestato. 

IViiov» HliKSnco. Con r>ìcente 
Decreto fu nominato Sindaco del Co­
mune di Palazzolo dello Stella il sig. 
Gii.Baltidta I''antini, 

Sc logUmnntu di CnnslKlio 
Coini inalc . Gnu Decreto Reale del 
SI maggio p, p. fu disciolto il Consiglio 
comunale di Vito d'Asio e nominato 
Commissario straordinario per la tem­
poranea amministrazione del Comune 
il sig. Pietro Vettori-

CRONAGAJITTADINà 
«lurdlMl d' liiruiiKlrt. Nella 

ricorroiiza della festa Nazionale, il na­
stro prefetto cominondalore Rito, ac­
compagnando la sua offerta di L. 100 
a favore dei Giardini d'Infanzia, indi­
rizzava al Senatore Pocilo la sognante 
lettera elio ci piace di riportaro; 
AU'onor. Signor oomin. G. L. Pecile 

Senatore del Regno Presidente della, 
Società dei Giardini d'Infanzia in 
Udine. 
Poiché il Ministero dalla Pubblica 

Istruziono ha, durante l'anno ohe volge 
oramai al suo termino, in modo parti­
colare riconosciuto il lodovole e van­
taggioso risultato conseguito dalla in­
telligente 0 perseverante opera di co­
desta bonemerita Società, col servirsi 
(lolla distinta signora Hattaggini per la 
ispezione degli istituti infantili di altra 
Provincia, e coli' istituire una seziono 
speciale nel giardino .sociale di Via To-
inadini per preparare maestre infantili, 
io di vivo cuoro me ne compiaccio con 
V. ,S. Gnor., nonché con gli egregi si­
gnori componenti il Consìglio Uirotlivo. 

Codesta Società put') (luindi giusta­
mente gloriarsi di avere in modo effi­
cacissimo contribuito colla sua opera 
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Una vendetta 
(dal francese) 

— Bel nome, per bacco ! " ripresa Del-
mare, con imperturbabile audacia. „ San-
Lambert ha un non so che di aristocra­
tico che sente dei signore lontano un 
miglio i avrei potuto sceglier peggio. E 
poi ? ohe si dice d'altro ? 

— Si dice puro che tu a Bord(i, te­
nevi ridotto in società con una baro­
nessa di ventura, e che nella bisca i 
giuocaturi venivano derubati, per cui se 
ne immischiò la polizia. 

— Di modo che, signor Duralun, sarei 
un truil'ntore, un mariuolo, eh ì 

— Ed auohe qualche cosa di più, si­
gnor Motisaet. . . o meglio, signor di 
San-Lambort... ed anche qualche cosa 
di più I 

— Qualche cosa di più ? " disse Dei-
mare, che, malgrado la sua apparente 
parità di coscienza, cominciava ad in­
quietarsi ; , anche qualche cosa di più, 
mariuolo ? . . . qunlcho cosa di più di 
truffatore ? 

— Si, " risposo Duraton,, poiché si 

costanto di oltro tre lustri, a far cono­
scere, dogiiaraento apprezzare 6 diffon­
derò la istituzione frtìebelinna, inter­
pretata e perfezionata giusta lo spirito 
dal suo immortale fondatore. 

Mi è perciò cosa gratissima l'ospri-
mero n V. S. Ono, allo benomeritB 
porsont>> promotrici sostenitrici della 
Società, all'egr(>gla signora Direttrice 
Battaggini ed allo brave inaostre i san.qi 
della mia .soddisfazione; ed anche que­
st'anno, nella fausta ricorrenza della 
Festa Nazionale, mi pregio di offrire la 
somma di L. 100, quale altra aziono a 
favore di quo! dueóiardini d'Infanzia, 
sì ogregiamente da lei diretti od ìu-
spiruti. 

Voglia, Onorevole signor Senatore, 
gradire gli atti dalla più distinta stima 
e considorazlono del di Lei 

dovot.mo ed obbl.mo 
iato 

Alla bella lotterà del comra. Rito, 
così rispondeva 1' onor. Senatore Pocilo : 

Al comm. Itito, Prefetto di Udine. 
Ill.ii"> comm.. Rito, 

Le 100 lire offerto anche quest'anno 
alla Società dei Gliardini in occasiono 
dello Statuto per una terza aziono, ac­
compagnate da lettera cortesissima, oltro 
che aiuto materiale, di cui la Società 
por scarseggiate risorse aveva speciale 
bisogno, iuruano ad incoraggiamento o 
conforto grandissimo. 

L'approvazione o la costante beuovo-
lenza (fot rappresontanle del Governo, 
capo dell'autorità scolastica nella pro­
vincia, hanno non poca efficacia nella 
lotta che una istituzione nuova è sem­
pre costretta a sostenora contro l'oscu­
rantismo, i violi sistemi e l'indolenza. 

Vero 6 che le condizioni nostre sono 
mutato assai da quando l'istituzione 
frobeliuna era combattuta, e persino 
canzonata da qualche funzionario go­
vernativo preposto all' istruzione, ad 
oggi che è franoamonte o ganorusamento 
appoggiata dal ministero. Vero è ohe i 
Giardini nostri vennero sempre sorretti 
dallo rappresentanze locali e dui flore 
dai cittadini. 

Se mono lontamonle perù si facesse 
strada nei genitori la persuasione, oho 
i di somma Importanza l'usufruire degli 
anni oho precedono l'obbligo scolastico 
per sviluppare lo for̂ o flsìcbe o morali 
dal bambina, e par creare in lui le mi­
gliori disposizioni alla scuola ed alla vita, 
i Giardini d'Infanzia in Udine sarebbero 
a quest'ora in maggior numero. 

Fra gli eccessi del lasciare il bam­
bino a sé stesso o doll'opprimurlo con 
un insegnamentn prematuro, del tenorlo 
costantemente in casa, spesso disoccu­
pato ad annoiato, o toglierselo dai piedi 
per tutta la giornata, il Giardino d'In­
fanzia si presenta come un- istituzione 
intermedia, che completa l'opera dalla 
famiglia. II bambino, rimanendo al Giar­
dino sei oro soltanto, passa ivi il suo 
tempo piacevolmeuce fra giuochi, cauti 
od osercizi ingegnosamente combinati 
per educare la mano od i sensi, e svo­
gliare in lui attività, attenzione, idee 
relativa alla sua età, o sentimenti che 
lo dispongono allo studia od al lavoro, 
0 lo rendono caro alla famiglia. 

Diftlcilmeute il bambina può avare 
nella propria casa ciò che trova al 
Giardino, vale a dire quall'eccitameato 
0 quel risultato educativo ohe doriva 
dal trovarsi a contatto di tanti esseri 
simili, in una specie di mondo cmbrio-

dice che, prima cho tu fuggissi da Bordò, 
quando la tua baronessa venne arrestata, 
eri stato inquisito per una certa falsifi­
cazione commessa sotto nome diverso 
di quello di San-Lambert. 

— Duraton, si dice altro sul conto 
mio ? 

— No ; e non è poco ? 
~— Chi ha dette questa cosa 'i" 
— Un tale. 
— Come SI chiama ? 
— Questo per noi é un segreto. 
-- Una denunzia anonima I « disso 

Delmare, alzindo le spalle e sentendo 
indebolire l'audacia. » E ci credete, im­
becilli che siete '? ma non vedete che 
sarà probabilmente qualche concorrente 
geloso della prospera fortuna della 
n-'Stra società di cui sono l'anima, qual­
cuno chi' vuole indurvi a separarvi da 
me, per mandarvi in rovina? 

— La prosperità di cui parli, e che 
noi ti dobbiamo, « rispose Diu'aton, » 
non è poi tale da destare tanta invidia : 
ci costa bensì assai cara, pei cui, senza 
far più parole, non ti riconosciamo più 
per nostro Sindaco... Kon occorre altro. 
Basta così I 

— Ma bene ! " disse Delmare, mot­
teggiando e frenando a stento la collera, „ 

— Ora, siccome tu puoi esaere, e di 
ciò bisogna renderti giustizia, un socio 

utile, purché non ti si levino gli occhi 
d'addosso, consentiremo a tenerti nella 
nostra aocietà. 

— Ah 1 ah ! davvero 1 siete disposti a 
farmi quest'onore,onorevoli aignari miei? 

— Si, ma ad una condiziono. 
— Anche delle condizioni 'i'... o que­

sta è bella ! 
— Prima di tutto bisogna provarci 

che le voci ohe corrono sul conto tuo 
sono false. 

— In parola d'onore, que,rti buffoni 
son pieni di deiioatezza, " sciamò Dei-
mare con un sorriso sardonico, che na­
scondeva i suoi timori e la sua rabbia ; „ 
poveri sempliciotti I 

— Caro mio, noi non diciamo di esser 
tali, no davvero ; ma non vogliamo la­
dri, né truffatori per Sindaci e por soci 
con noi. 

— Dunque io sono un truffatore un 
ladro ? 

— Dipende da te, galantuomo mio, a 
provare il contrario, e rimanere nella 
nostra società I e' é un mezzo sempli­
cissimo. 

— E quale i* 
— Audiamo dal Commissario di po­

li za del quartiere, il signor Chabert, il 
fior do' galantuomini, e dioiamogli ; Si­
gnor Commissario, ci aono stata dette 
queste e queste case a carico di uno 

naie, dova non regnano prê jiudizi di 
sesso 0 di classi sociali, all'arm aperta 
fra piante e fiori, libero e lorvagliato, 
occupato sscondu i suoi istinti, senza 
ossero defraudato delle gioie infantili 
cui per natura ha diritto. 

Grazie a Lei, ill.mo commondatore, a 
nomo del Consiglio, delia signora diret­
trice a delle maostre per lo gentili pa­
role loro indirizzate ; grazie del gene­
roso appoggio a quésta istituzione, por 
la quale 1' umanità dev'ossero grata a 
Federico FrObol, a che porterà eccel­
lenti frutti, dovunque introdotta, alle ge­
nerazioni avvenire. 

Gradisca le protesto dolla più alta 
stima 

dol dev.mo suo 
G. L. Peate 

M v i u i n i . Si ricorda ai direttori 
dì stabilimenti, ai capi officina che 
l'articolo 7!) della legge di P. S, fa 
loro iibbligo di trasmettere all'Autorità 
di P. S. la Dota degli operai ohe ten­
gono al lavora col nome, cognome, età 
e oomune d'origine. 

I coutravveutori aono puniti con 
L. 60 di ammenda. 

V i t a inllltui'ts Ferrari oap. con­
tabile al pani&oiu dì Napoli, é trasfe­
rito al panificio di Udine. 

Hliclii'ltl di a i idata-r l toruo. 
Kiportiam'i, du un avvisa pubblicato 
dalla Sooietà delle strade ferrate meri­
dionali, alcune , nuove corrispondenze, 
ohe riguardano la nostra Provincia, 
con biglietti di andata ritorno, recen­
temente istituita ed i prezzi relativi. 

Da San Vito al Tagliamento a Por­
denone, prma classe L. 3.90, seconda 
L, jj.75, terza L. 1.70. Idem a Udine, 

Erima L. 7.06, seconda L. 4.95 terza 
I. 3.05. Idem a Codroipo, prima L.S.'JO, 

L. 2 03 terza L. 130. 

l*or80iiale dcll-k Pi'.-ft^Uurn. 
A surrogare ilDr di Caporiacco passalo 
in servizio della Provincia fu destinato 
alla nostra Piefettura il segretario Dr 
Giuseppe llajoglio ora alia sotto Pre­
fettura di Savona. 

CniicitrM*» bandlailft» r e -
{Kionalv. Il Comitato pel concorso 
bandistica regionale in Castelfranco-Ve­
neto, per apf'&gare la domanda di alcuni 
Istituti fiilarmonici, ha deciso di proro­
gare al 30 giugno corrente, il termine 
utile par le adesioni al CougressoCun-
oorso bandistico. 

A completamento poi della norme 
rago araentari pubblicate colla circo­
lare 17 marzo a. e, n. 6, prega che 
entro il p. v. agosto venga fatto co­
noscere a quella Presidenza, il pezzo 
da eseguirò! nella gara, accompagnan-
dooe la relativa partitura. 

Confida che le bande che non hanno 
ancora risposto all'invilo voriauno pro­
fittare della dilaziono e tentare la prova 
in quel Congresso, ohe prometta di di­
ventare più importante di quanti altri 
lo precedettero. 

,llcikti»dell'ai8i>t«i<« Ctruiilii. 
K il aecuudo caso disgraziata che toccò 
all'usciere giudiziario Grappili, il quale 
giorni sono andando in vettura par sue 
mansioni a Pasian Schiavonescn incon­
trò in un carro di fieno, ribaltò e nella 
caduta si foce male non poco alla testa, 
obbligauiiolo perciò alcun tempo a guar­
dare il letto. 

V o g l i a d i iteliin» Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercato : Con Gaoohetta 
quintali 179,46 lire 18.00, 17.00, 16.00 
12.00 10.00. 

U r r e a l l boi isot i , A Udiue, par­
tite bozzoli inorooiati a lire 3.60. e 8.85. 

Mortogliano e Castions, feoero prezzi 
da lire 4 fino » 4.7S( con 20 a 80 cen­
tesimi aulta metida. pruvinoiale. 

Brescia, da lire 3.o0 a 8.85 al prezzo 
fisso e più oenteaiini SO e 25 di premio 
sopra r adequato dei bozzoli gialli in­
digeni, 

Borgo a Buggiauo, venduti chilo­
grammi 16,000, da lire 4 a 4.&0. 

Pistoia, da tira 4.10 a 4.30 e 4.S0 al 
ohilogramma pei gialli. 

AjnministraKlone delle I*o< 
•to> Riassunto delle operazioui doli-
Cassa postali di risparmio a lutto il 
mese di marzo 1890, 
Libretti rimasti In 

corso in fine del 
mese precedente N.» 1,930,101 

Libretti emessi nel 
mese di marzo »_ 28,621 

iS.» Ìj5"8,622 

11,314 

de' nostri soci | egli afferma cho nr.n san 
vere. Eccola qui in persona ; se, come si 
dice, é un compromesso colta giustizia, 
voi, come uno dei capi dalla polizia, 
dovete saperlo ; egli dunque da bravo 
giovine si fa a pregarvi, signor Chaherl, 
a darci le necessarie informazioni per 
assicurarci e convincerci che non abbiamo 
per socio un ladro... Ora, se non hai 
nulla che ti rimorda la coscienza, caro 
mio, andiamo subito dal signor Chabert 
se ricusi, è segno che le cattiva voci 
ohe corrono sono vere ; allora ti cacce­
remo I Tu hai un bello agitare il tuo 
bastone in aria minacciosa ; qui non e' è 
da far tanto il gradasso, galantuomo 
mio, poiché se tu avessi la disgrazia di 
torcere un capello a uno di noi, ruffioio 
del signor Commissario Chabert non è 
poi làuto lontano, e lo è poi meno il 
corpo di guardia dei gendarmi 1... Peu-
saci bene I 

A quella minaccia, Delmara dalla rab­
bia si morsa te labbra, e restò silenzioso. 

Ah I ah I « ripigliò Duraton ; » il si­
gnor Chabert ed il corpo di guardia, 
pare ti facciano abbassare la cresta),,, 
ma sta sicuro ; il nostro mestiere non è 
di far la spia ; vaitene di qua chiotto 
chiotto ; non diremo nulla, ma se vuoi 
far chiasso, ricordati che c'è sempre il 
signor ChabertI... 

Libretti estinti nel 
mese stesso 

Rimaiioiiza N. 1,947,408 
Credito dai deposi­

tanti in fine del 
mese precedente L. 287,287,148,66 

Depositi del mese di 
marzo » 16.448.408.12 

L. 303,785,656.68 
Rimborsi del mese 

slesso » 16,610,878.61 
Itiraanenza L. 288,184,678707 

T e a t r o m i n e r v a . Anche all'ul­
tima rappresentazione del Barbiere as­
sistette un pubblico scelto a numeroso 
che applaudi ripetutamente ai prinoipalì 
esecutori dello spartito, 

( t lrr . ir in a l F r i u l i . Questa 
sera allo ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerta istrumantale. 

Eia iiiusicti fuori porto . Sa­
bato decorso la fanfara di cavalleria 
suonò fuori porta Venezia, ponendosi 
vicino la casa Giac melli verso il piaz 
zaie. Ciò incontrò l'approvazione gene­
rile e notiamo ohe molta gente ai ri­
versò fuori porta, mostrando cosi il pub­
blico di aggr.idiro codesta posaidimento. 

liiK iVaseloni* It'tilaaw, nel suo 
ultimo numero contiene il seguente 
sommario. 

Testo : Pela e i monumenti romani 
dell'Istria, N. Baldoiio — L'Unità Bt-
nografìcH dell'Italia, Vittorio BarongoIIi 
— L'Estate noi Trentino, et — Algeri 
e l'Algeria — Cronaca della Società 
" Danti) Allighiori „ — La Settimana 
noi Regno -- Notizie — Colonie — 
Altre Nazioni, 

Illustrazioni : Anfiteatro di Pota — 
Bagni di Cumano nel Trentino — Il 
ponte sul Sarca a Comano — Accam­
pamento d'Arabi algerini — Arabi al­
gori.>i a cavallo. 

L>< I t a l i a de l P o p o l o . Ci è 
giunto il primo numero di questo 
giornale, diretto dall'egregio Dario Papa, 

Sarà un giornale di battaglia, come 
lo indica il programma e avrà il gran 
merito di essere uno dei pochi giornali 
veramente sinceii che sì pubblichino in 

La proposizione di Duraton, aveva 
fatto impallidirà Delmare ; ma dissimu­
lando la sua ansietà, egli audacemente 
ripigliò con disdegnosa ironia : 

Non mi abbasserò, buffoni che sieto, 
a giustificarmi davanti a voi ed a do­
mandare un certificato alla polizia, per 
aver l'onore della vostra stimabile so-
aiata. Oh I vi ricorderete dì me quando 
mi avrete perduto ; ma allora sarà troppo 
tardi 1 

— Poveretto, tu parli come Napoleone 
a Sant' Elena, " soggiunse Duraton, 
stringendosi nelle spalle, e sciogliendo 
l'adunanza., Ora, giacclié vuoi fare il 
Napoleone, devi sapere com' egli abbia 
detto che la propria biancheria deve 
ognuna lavarla in famiglia, ed è perciò 
che noi abbiamo fatta un eccellente 
bucato I 

Delmare, costretto a ingoiarsi simili 
sarcasmi per parte degli nomini da lui 
per tanto tempo dominati e tenuti in 
soggezione, stava forse per abbandonarsi 
ad imprudenti trasporti, quando, aper­
tasi la porta, entrò Pietri, "dicendo \ 
" Perdonate, signori, ci sarebbe un ceno 
signor Morisset ? m'hanno assicurato 
ohe è qui. , 

(Ctntinìui), 
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lift!!», « rispecsoWiiprmMnfs}: l'; itSgegno' 
IB oonviWiEÌoni di chi lo sbriv». .̂  

MVItalia del Popolo, ttnmvWBa Ait 
gran onore I nostri angari!. , 

;"UHaelittO politico „ di Adolfo Zer-
bogiitfc; •--•• ' ^ • ^ •*% '«im-JÈ,- •• f» 

« Èér le Alpi„ (li ; |u}giì#ftl#SK}«« 
r-'-'""Mmìa ^niadte'. 'mtófe'llj ..«ainfea 
Vigili" {*aî 9i)i ,. „ 

«,i; 'É9p«8Hr<*ifB«Ue Acti ( i i - % ' 
r ino i /d i ' ' i i roo^essoiia. ,* -4 F-|.. 

«:Bicordfl'^tfaSe'rioiff"Odèe asll'altr'o 

« t ' à r i e ohe nooide „ di Pasquale Da 

« Crtai morale io famiglia « di G, JJ, 
•Armàtidi. • ' t « ' *'. 4, J ' i , ' • 

* Bibliografia ; „ Afniqiile V.étìeìsmtie; 
di Elffiiello Fabria - Elondra acoao. 
soittttti di Paolo Valora — poesia tra 

. dotte dal .magiaro, greco , moderuo e 
pleeolo russo, da PaoloEnoìIio Pavolmi 
£-La liberazione di Bmin-Pasoii, tra­
duzióne italiana"dall ' inglese,-" Studi 
oritiqi, di Eliodoro Lombardi — Ancora 
un latiorato , del Quattrocento (Publio 
Gregorio da Città di Oastell"), diEer-
dinaùdo Gabottu. 

« Giuochi — Scacchi. „ 

Per citi ita HinArt-Uo.iNoi 
preseli del teatro Minerva fa rinvenuto 
un braociaietto d'oro. Ohi lo ha smarrito 
potri.rittverio' dal locale tlfRoio di P.S. 
ove 'è ' s ta to depositate, 

t;i^e4'U»fi-« i l l s g r t t a l a l o . Fu 
ricoverato all'Ospitale oivile Basilio 
Bertttìszl cocchiere presso il co. Praia-
péròi con frattura della gamba destra 
riportata cadendo da un oafretto;..iOi 
piait^r Venerio. 

• • ; |ppr| |«i^Wll ' i i ir | t lft l»»'»««^'*' ' .?«:j 
stainittina mediante all'Ospitale civile 
certo Giovanni Savaro di Udme, borgo 
Aquiieia, per uni ferita da tagliòijal-ì 
l'avambraq^o |iuistr9,_ gBarìbUejjalv 
oompliofii6n|fn g lo^ i dtltì'.l ; - ^ , | J 

A l i p o i f e r U o . Venne ammesso ai-
l'ospitale anche certo A, C. giovinottò 
ohe tu ferito al prepuzio, oredesi^ per 
questioni amorose. Guarirà entro giorni 
otto.; , «•;, -t 

O ù < ' 8 ' M ' t n t « aereatalVilDeigìi: 
agenti di P. S. fa arrestato pecq^uestila*' 
Giuseppe Msranzzi fu felice d'anni 74 
da Pasiun'o di Pordenone, 

';iC|f Pi» i 'V»** • ' ' •" ' ' ' ' •• ; •"'*""•••"' ' '*' 
pss ' .e»*»'*» e , ' " ' t i gli oggetti .invi-
mine e nocciolo ohe occórrano ai filan­
dieri e cèste da impallaggio per friiua 
ed ortaggi si trovano presso la Sooielà 
friulana per l'Iudastria dei Vimini u 
prezzi ridottissimi, perohè la suddetta; 
società desidera non occuparsi più dol-

• l'attiiiolo greggio esmaltiWiil! copióso 
assortlmentoohe di tali; oggetti ha in 
magazzino. . 

M U N I C I P I O D I U D I N E 

• - . • ' \ ; ; : , , 4 j ; y i s o , ; ; : ^ ' 

Coi giorno 12 giugno corr. viene 
riattivato sulla piazza Venerio il mer­
cato per la vendita all'ingrasso della 
Irutla restando peròiù la piazza Meroa-
tonuovo esclusivamente assegnata per 
le minute rivendite, *^M; f 

. Dal Muuioipio di Udine 
li 6 giugno 1890. 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo 

:'mmm\m ' 
4 presidente della Camera di ' com-

meloio ha ricevuto dalla Direzione ge­
nerile delle Gabelle, il seguente tele-
gràinma in risposta ad una sua istanza 
tenden'e ad ottenere il libero, .transito 
al é'onfine dei cestoni che" servono al 
trasporto dei bozzoli acrtuistati in An 
stria: 

•*> Avverto avere impartiti ordini D,^. 
gane codesta provincia perchè cestoni 
ripieni bozzoli siano ammessi all'im­
portazione in esenzione, dazio, come re-, 
ciptenti abituali trasporto mercé con? 
tenutavi. Formalità esportazione tem­
poranea rendonsi pezoiò inutili. „ 

Direttore Genezale 
Castorina. 

C n i c l o d e l l o ( S t a t o C i v i l e . 

Bollettino aettimaneile dal t,°.al 7: 
giiigno 1890, 

Nascite. '. 
Nati vivi niasOM' 7 femmine - 8 
*, morti „ .1 „ - -
,„ esposti , — » 2 

Totale N. 17 • 

Morii a domicilio. 

Ginieppe Greinese fu Nicoli d 'anni 
63. agricoltóre'— Irene Saliti-Ceri fu 
Antonio d'anni 33 casalinga — Ada 

Cóméncinì di ; Eranoegoo. «J! aiitii 12 a 
liiésl '8 scolara' -^ Bernifdo Bortololti 
fiV;GlovaBiii:,!ctóiìiil SSSSiBobértò^Mb-
retniizo d r Giovanni dii mesi 1 - » Lo­
renzo Marottsìzi di mesi 8 : ~ Terasa 
.Cóiàiuzisi, di,i01|̂ ,jBitt4.i;diiaiinK8,<,;';'.. 

' Morii: fwWOspitate òivfle^ 
:,iKosa #arhfMii fi(ikQ:ìofoBtttiày d'janoi 

78s«a8nlfeg|;*- Vtìèètiào; Rrfiàntr ;di 
rtiils ftt^f M ó t i i a ^ S i i f ta Blagto.-di 
ahhi 58 facchino. 

. ' r f - r i '"r 1 "; f• • ^I^ia'ótak ' M, (ff 
••'••' ''^"."'Maè'imènl'^'' ''•'' ''''• 

Giovanni Lavàronl ' cdncììipolll con 
Caterina De Col aetajnola — Sira Rizzi 
nitìi'Stbr'e con Aiiria Tdinadiiii tórta -^ 
Francesco Smaniotto falegname con Oft-
tèriiia Gianetto òiisalinga. 

' Piéblioàgioni di Malrimonio. 

Emilio Gargòrin bandajo con Antonia 
Cicuttinf setajuola.— Giovanni Oaiioiaai 
falegname con Erminia Casarsa seta-
juola —• Giovanni Moz tornitore con 
Maria Fognr: óasalinga. 

MEMORIAU:DEI PRIVATI 
A n n u l l a i lo i ( ;»l i . Il Eaglio pe­

riodico della r. Precottura n. lUO con­
tiene: 

In seguito all'incetnto tenutoUl, ha 
avuto luogo la vendita' di stabili al 
signor Mantovani Alfredo di Sanile per 
il prezzo di L. 2025, ed è ammesso 
l'aumenio non, raìnoro del sei«to sul 
detto - prezzo .ìivvertendo che 'il termino 
scade col giorno 14 giugno corr. 
,:: '»- Nel giorno. 19 maggio decorso fu 
tenuta l'asta par l'appalto dei lavori 
di,costruzione della sala dell'OspitaU 
civile di Udine per la operàziodi chi­
rùrgiche ed ànueHse camere per gli 
operati, a l'appaltò venne aggiudicato 
al signor d'Aronoo Girolamo per 1 im­
porto, di L., 10716,53, ,̂  
i j l l j te rmine dei filali in cui si può 
•farà le offèrte la dimiainzione non mi­
nori del ventesimo, va a scidere il 18 
giugno Corr. ., 

— Si fa noto ohe, nell'undici luglio 
1890, innanzi il Tribunale di Udine, 
ad istsilzaidi ifirósadbla a.vv. .Pietro e 
À)d|8cda sìyvi'CatWe contro Màroovìgh 
Antò'nió, Antonino, Giuseppe, Aiina e 
Caterina fu Giovaùui detti Calamont 
di Masarolis si venderanno, al pubbliuo 
incanto, ed al miglior offermte, sul 
dato offerto di U, 390.00'beni in mappa 
di MaaM-ollb. *' '•>'•'• s 

StazÌon|;di Udine --R,ilBtit«to Tecnico 

8 9 90 ore 9 a ore 3 p uro 0 p. giorS 
orai) &at 

Bar. r ida 10 1 alto.mUe.lO 
|if. del mare 7,50.9 7,0.0 752 3 753.1 
Umido, relnt - 74 ' 61 95 83 
Stuto d eioln q.seron q.seren (f.soj-en q.seren 
Acuna cad m 
1 (direziono 

— ^ _ r .-Acuna cad m 
1 (direziono _ S N 
^(vel.kllim. 0 1 0 a 
feiiu. ccntig 18 3 20,7 15.3 1 15.8 

PRltJLT 
a!SI!AiJl!ÌL*LBg|.i'<''.i^!iffi 

rempWitu •:< miiiim'i all'iiptirtn 10.4 
' l ^o lv jc rMinin i t , n i c t e o r l c w . Dal 
l'tjifflÒio centrale,di Roma Rioevutó alla 
oi:6 3 pom. dei 8 ; 

Venti del . ^ ; quadrante, frasohi ai 
Sud, deboli al'- Nui'd, òielii 'sereno al 
Nord, vario,con qaalohe temporale ani-

^l'Italia infiiriorei ; /„ 

KHlfi*axlt»nl d «1 U»»i » f,fttti* 
avvenute il 7 giugno mo. 

Venezia 87 25 6 14 35 
Roma 45 8tì 36 37 68 
Napoli 76 05 83 42 26 
Milano 14 80 90 12 73 
Toi'tuo 42 18 69 88 61 
Eirenze 39 73 53 70 7(! 
Bari 62 30 64 25 80 
.Palermo 69 56 76 19 89 

. ipma H E 

56 76 19 

rs. 
Anche per questo mese l'editore Ul­

rico Hoepli ha compiuto numeroso e 
notevoli pubblicazioni ohe annunciamo 
a racoomandiamo volentieri ai nostri 
lettori: 

Del " Corpus sòriptnrnm ecolesiastl-
oorum latinorum „ è uscito Laotantius 
L. C. F., " Opera Omnia, „, rooens. S. 
Brandt et G. Laubaiann "Par te I ; ' , 
'! Divino institutiouea it epitome divi-
fiatnm institntionum. » 'In 8 grande 
L. 30. Per la « iiiblioteea soientiflòa-
letteraria ; Lo gesta del Cid, „ del prof. 
Restori. E una utilissima. antologia 
spagnola da servire come libro di .te­
sto per le esercitazioni letterarie in 
tale lingua, V'è aggiunto un piccolo 
glossario per la spiegàzipne dei voca­
boli meno noti (U 0)50). E-uscito il I I I 
volume, con cui si completa l'opera 

degli 1 Anjiall d'Italia ,. dal oompianto 
Ghiroii, già prefètto della Braìndesé. 
Con qiiesto :v6ln4)B si, è ooiiitemplttto la 
studio di uM daisinnio del perìodo gto 
rloo che corr* dal;186ÌÌ al 18?P fi 6.) 

Per l^otliina; oolìeziotté dei,: !< IJaiittftli 
Hoeptl, „ i l hibiitì'i(irà'!lJàèg;tienti 'litìovi 
volumetti, tatti ilegati in tela : "Arit­
metica, razional|::d?|Idoltórs fi. ?»uiztò 
professbi'» ' i l i ® . m m tolJ'Alediahdrla 
ffi, 1.fiO)f-i5WlBHll|ià;tì'iift8ìlle ,, di 
Michela Del' LupOi proresaòre di Zoblo-
gia.o Botaniéttiiàl Mlati t i i tóftèei i ioo 
di Torino. :j(L,: :!Ì)C*ì4; " frull-iorilbira 
dol dott. DometildO: Tamaro, direttore 
della Reggia 8iiuo!a,j)ràtioàvdi agricol­
tura in Grumello dai 'Monte (Bergamo) 
con 6B incisioni (L.' 2). tìaéiiti due 
Manuali fanno parte doli» "Serie prs 
l ioa . , Per la serie speciale notiamo 
«Il cavallo , (h. 2.gO) e i r " Piccolo 
dizionario di termini delle corse » (L, 1.) 
pregevolissimi lavori deirinlelligente 
specialista,conte Volpini,tenentecoloii-
nello. 

» Tavola 'murala; del tipi e costumi 
dello principali razze 'umane' non auro-
pes, „ con testo del prof, Fi Sordelli 
(L, (8.50) tjuesta tavola riesca di ot­
timo aluto nell'insognaraento uggeitivo 
tanto nella sonoliT quanlo in famiglia, 
presso cui non pntrà .quindi non avero 
liotaaocogliènza. In fine, per la " Classo 
degli studi "giuridici B politici; Teoria 
generale degli effetti economici delle 
imposte „, del. dott, iConigliano. .Saggio 
di EbOnlimia'ptìras (IJi '5.50fc È uno 
studio diligente e ,(iqmplc(o sulla materia 

Ultimi Telegrammi 
B»èrii|;»t'èni.''Co'8lan8 qui reoatoBi 

a distribuire i premi nel concorso agri­
colo, ricevendo l Sindaci del dipartimento 
pronunciò un discorso aocentnando ohe 
la Repubblioa è aperta a .tutti 1 fran­
cesi di buona Volontà. 

! VKlfKZU 7 
da a 

Ilend, Italiana 6»/ogod,l gena, 1890 S'.%—.— 
, „ BVogod. Ungi. 18,90 05,63'--.— 

Azicm Bauo» Nasonalo . . . . . . — , — 1 _ . _ 
,,; BaiiM Veneta ex di id. 277——.— 
j ; Binia.dl Orad. 'S'eii. nomin. USl—\—.— 
„ 1 ,-iddétà V;4tt,iOoalr. niimin, —,— 
„ Jolonlflcló Vonea. fino apr, —,—]— 

ObWig. l'ristlto di Venezia it premi 24,76 26. -
a viata-' a tre mesi 

liUO 

Cambi . scon. • d a -1 "*!*" da 
Olanda . . . 2 1/, —,— .--,— .̂ . Qarm&nìsi. . . 4 — —,— ^.--138.20 
l'Yanoia, . . . 8 — 100,70 !ftr,D5 —,— 
Uelgio 8 V. —•— "*-.— —.—̂  
Londra . . . . 8 - . 25,14 25,2! 35 20 
Svi'BOta. . . , i — —.— — , — • _ j 

Vienna-Tries. 4 — —.—. 2163M ««̂  
Bancon. aUBtr, — —.— 'Jir.— -̂ .— 
Pozzi da 20 fr. —.— —..— . 

MILANO a 
Rèndita liti. ièM6 sera 08.2Ó 
Napoleoal a'ord 20.U 

'c-''\;'';;.,;?.V.'ViJ6OTA:g''i.'.;v' 
Kendlta «nstrlaÓA (carta) 89.00 

M, Id. («rgO 89.91) 
.C>i:Id«j r, ,M.: (oto):i09'BB 

,>;::;''',;;|,dittó ' M;«8.-ìJ«p,;ff.8aS':;':':' ;•'•;.;:...',: 

. p r ^ p i e t l Jflllft:; tipografia; M.flAptìsTO 
'.llJtJ&frf'l^ialSAiliiRó' i/éf-entì, - fkpom 

ILPBBMIO 
• -Di /UN lt4 DI 

MILIONE 
sorteggiato noli' Estraz. 31 marzo u. a. 

VENNE VINTO 
da una .Obbligazione dol Prastito Bevi­
lacqua La Masa faoonta parto di un 
CiriipiMt da cinque <lhbil«asl<i-
•il di proprietà dai signori BoilatzieCar-
ÌBvafB Commi-isionari in Vino, vico della 
Paco n. 20 rosso Palazzo Honla - Genova. 

avrà luogo 

-«-VIIJGITE 
I Premi assegnati al Prestito Bevilacqua 

La Masa sono di Lire 4 1 0 0 . 0 0 0 
80<».00Ó — «ftO.OAO 

aOÓOOO -^ S0;(»(>0 
90,ftOO — 90,00» 

e.OOÓ e miliari . 

A ciasouna Obbligazione, deve 
venir sorieggìala una Vinoila. 

t e cinque vincite garantite 
a ciascun Gruppo di Cinque Obbligai, 

possono elevarsi a 

Lire 1,400.000 
La vendita dello Obbligazioni singolo 

a liro t S . S O cadauna e dei gruppi da 
Cinque Obbligazioni a Lire 0 9 . S O ri­
volgersi alla U n i i « n W a x l n n a l o 
noi Regno d'Italia, atpriucipalt n a i i > 

' « l i l e r l 0 C a i u b i u V u l u t n a ai 
Sigg. C . l l l C n s i t r t ^ t o d i C a c o 
in (iittnoVM. Incaricati dell'emissione. 

Programma dettagliato e listino delle 
estrazioni sempre (Er.itlisi. 

Moonfi 
Banca Nazionale li °/i>. 
Banco d! Sapoli 0 '/„ — Intorassi SK antloi-

pazioQQ Rendita 5 '/, e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Corr. tasso 8 p. -—Vo-

EiorNe 
TOBINO 7 

Kond 0. 98 10,—il 
Rsnd, dna 98 46,H 
Az. ]?. Med. — ' 

n •> Mer. 
Orod. Mob, 
Banca Naz, 

Subiil. 

98 
óoa 
74: 
64<t 

1886 
84 

Crédito Mer. HO 
Banco Soon. 130 
Banca Tibor. 76 
Oomp, Fond. 87 
Cassa sovv. Ut 
';. V, s, ra„, 100 
„ 8ra,B, Ijónd, 26 
Ban. Torino 601 

flENOVA 7 
Bond, som 9£ 
A.BaaJfaz, 1850 
Orad,M, itat. 646 
Psrr.Msrid. 746 
. „ Modit. 69', 

Navig.'Geó,: 804 
Banca (fan. 512 
Bàffln. Zacc 232 
Societìi Van, 
0, V, s, Fran, 100 
„ „ „ Lond. 26 
„ „ „ Garin, 

ROMA 7 
a, I. 60(0 0. 

„ per fin. 
R. Bai. 30io 
Banca Kom, 
Banca Gen, 
Grad, Mob, 
A, PeiT,Mer, 746 
A. a. A, Pia 1326 
A, S, Immob, 641 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 25 

BERLINO 7 
Mobil, 161 
Aastrlacbc 10. 

61 

894 

98 
98 
62 

628 
64.-

(41 
142 

05-— 
16,-

Itcnd, doa 98 
MadìtoiT, 691 
Bmoa Gan, 818 
Lanif, Uosa 1420 
Oot. Cantoni ,162 
Navig, Gan. 
Hai*. Zucch. 
'Sovvanziodi 
jSoc. Veaatà 
ObM. Metid, 81 
„ nuovo 8 0(0 208 
Fran. a vista 100 
Lond, a 8 m. 25 
Bari, a vista 124 
„ a 8 mosl — 

Moridionalf — 
FIRENZE 7 :, 

liond. Ilal,, 88 
parcb. Land. 36 

Francia 100 
A. Perr. Mer. 7.16 

Mobiliari) 6i5 
7 
307 
180 
281 

VIBNSTA 
Mob., 
Lombardo 
AuBtriaoba 
Banca Nsz. 
Napol, d'oro 
C, su Parigi 
G, su Londra 
•Rand. Aust. 
Zaccb. ìrap. 

PARIGI ? 
Band. F. 80io 94 
B.30jopor 91 
Band. 6 Oio 
Hend. ital. 
C, su Lo*̂ di"a 
Cons, Inglèaa 
Obb, feri'. Il, 
Camb, ital, 
Band, turca 
Bau. di Parigi S55 
Ferr. tunis. 498 
Proalilo ogiz. 492 
Pres. spag. est. 77 
Ban. discon. 527 
„ ottomana ti03 

Crad. fotid. 1882 
Az. Suas 2377 

L imbardo 51 40.-
Rond. Ital. OH 10,— 

LONDRA 7 
Ingles. . 98 O/lO 
Italiano 96 7/8 

MILANO 7 
Eend. e, 

PISPACCI P.\aT[GOL.\RI 
PARIGI 8 

Chiusura 'della aera Itàl, 97,60 
Marchi 1241/2 ' . 

8 
4ti 
116 
89 

106 
97 
25 
99 

366 

75,— 

50,— 
18.— 
821/2 
85.— 

ilaitcàdt Udine 

38,— 

38.— 
4S,— 
86,— 
86.— 

77.— 
Ì7.— 
70.— 
60.— 
li.— 
9(18 

11/16 
56.— 

60'.— 
87.— 

Mani*» liiiìgl di 1,111̂ 1 

Odino — 'Via Daniela Manta, 18. 

DEPOSITO 

mmm n BIRRI 
.«L Puc:.<<)sioi!ii[e 

mediante 1' acido carbonico servibile 
per 20 a 30 ettolitri, 

MACCHINE a POMPA 
• • B n UIIIHA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure commissioni per 
qualainsi lavoro tanto in ottono die in 
ghisa. 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

llBl 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BACCELLA 
Udine • Via Troppo N. 4 - Udina 

Sacchetti garza a cono - Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — ilortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eco. 

Aimo Jtvm 18,0 Kseroiilò 

• <'*»«'»*t.« SóólAI.6. ,;^v..j'.;,',, 
'•'• AMfflootar«dli.''lÌk7()-'-,'.' Ì-:'7M'i!riàj 

MóM a l. ICQ . ; li, l,0i'?;000i-g"-
Versamehtida effettuare " ; ' 

?':,; .'*;«Sldo»B';dÌÌc!«i; .'>'" •..B88,500fe--p '̂ 
Capitale éffiiiÌT»in«ffltó vei^ 
>:'WtoS .;::.;.','i:;'.'..";«.', . .'ù-623.800, ~ ' 

Fóndo di riserva. . . . . . . » 229.11838 
Pondo 'eriiìlenlè'.';:, '.•'.f-. . *•'','•'lO.OJdaBv 

•••'-' Tò t» i r -^^ i . t / :« l ,«à ; i l8 ' 
O p r r a a l o n i a»dt ìn i i r ie ? 

d e l l a Banen<. .; 
Ricovò denaro in'' 'tofli»jio''««pr^iito 

fpn ta f t s ro corrispondendo l'iotórossi del 
3 1)8 Oio con faoolti «1 córrentist* dii di­
sporrò di qnalttnquB sotoina a vista. S S i i 
dichiarando tincolaM la somma ainiena lei 
mesi. Nei vorsBmenti in Conto correnti!! #fr 
riinno accettate sema perdite le cedole 
scnduto, 

Emetto I . l b r e « l : d r R t « | i à r n i l o c o r ­
rispondendo l'interesse deH 0(0 con faèolta 
di ritirare fino a 1/. 3000 a vista. Per uttg-
glori import! occorro un prévvìso di ali 
giorno. . ,;: 

Gli interessi sono netti da WccAMsa ino-
bile ecapitatiumbiliallafin^d'osnisemeitt*, 

'AccordaAn<i!«lpiÌklttMÌiopr«: ajcwte 
pùbliliclie e vlloi-i ìBdustilall; 61 sete greg­
gio e lavorate e cascami dì; seta # e) certifi­
cati di deposito merci; ' ^̂  ' ' 3 , ; ;' ; . 

Scinta € « m t ( l n l i almeno a dite ffirfne 
con séndeniia fino a sei mesi, i; : i 

C e d o l e di Rendita Italiiiiia, di O b b U 
iioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 

Apre Cre i lKI In C n n l o e o r v a u t è 
garantito da deposito. i*; 

Rilascia inmodiatamcnte Asiaec'>t " l* ' 
Bar ieo d i Napol i SU tutto le piniilè del 
Raglio, (tratuitamento, 

Emétte' Àni iecnl a vinfa (ohJsquepJl 
sulle principali piazze di Awsl r l a i B'I'SÌH-
o<«, U c r i n a i i l a , InKhtlterVMj AiAe-
s*'"»- '• •""^•.ft^•:J/••. ' ' 

Acquista e venda i f a l o r l e WMoifiisi-
d i iNt r la l l . 

Ricevo V a l o r i i n C u n l o d l n come da 
regolamento, t d a richiesta incassi le cedole, 
0 titoli rimborsabili. 

Tafita i mlori dichiarati eitt 4 pieghi 
suggellali vengono coltaoati-ogni giorno in 
speeiale Dep»»l (ór>o fsoefitemm!» co­
struito per quésto serviiio.' 

Esercisco l'll9«atlaRKB,:.dl l)dln«> 
Rappresenta la Sodietà l ' A u e o r a per 

Assicnraaioai sulla Vita;"';-; 
Fa il sérviiìo di Cassa ai correntisti gra-

laitamontc, :, ... , ,; ., 

Avendo la Banca uno speciale eserciiio 
di C a m b i a V a l u t e (Contrada del Montê  
può assumere qualunque operasiooe analoga. 

COMPAGNIA INGLESE \ 
di AiSMlcura«lonl suIlM ¥ i (n 
Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,500,000 

Versato L. 5tó,800 

Attività ol80GÌHgna 188S L. 102,8.<8,833.50 

Sede delta Compagni» — LONDRA — 
8t Mild ed's House 

Succursale d" Italia — FIRENZE — 
Via de' Buoni, 1 ,.i- ' 

Afonie Generalo pm compartimento di 
Veneiia COSTANTINO REYER - Vensiia 
Saluiada S, Moisé H7B, 

A.V.RADDO 
fnoti porti VilUU» - flia» MwgiUi 

Vendita. Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo da Torma j Hera." 
m i f la ld^A 

primaria Casa'^ti'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna • 

iWnluii;» — iWiider»,—."SLW«8- • 
P«irt« — *.Mc«twte «cc..:5. 

D'affittare -i 
varie stanze a piano terra per u i e d i 
aorittoio edanoka di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piazzetta V»-
leutiuis. 

Pelle trattative rivolgerai aU'ttffioio. 
del nostro giomalf 



;as*ii¥S!ss5,'SKt55rr;r.n; 

I L F R I U L I 

té inserzioni dall'Estero per II Friìdi si ricevono eeòlìiisivamente ;|»reiào rA^^enzia'Brln^pàle di Fùbblìéità 
E. E. Oblieght Paiìgl e KÓtòa, e per l'interno preeso VÀmministranoné dèi nòstro giornale. 

i ^ , ^ t t k . È J ^ ^ ^ . ^ ^ ^ & ^ é ^ ^ ^ - . ^ f e ? ^ * = ^ s ^ ^ f e « ^ ^ ^ f e ^ « ^ 5 ^ f c ^ 
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SARTORIA E DEPOSITO VESTITI PATTI 

UDINE - N. 2 MereatoTeechio N. 2 - UDINE 

i i i@i g»iii?a mmi m mmmmm 
Vestito novità da L, 18 a 45 
Soprabiti mezza stagione < 15 < 50 
Ulster Iméiisà.staéione < 16 < 40 
Calzoni tutta lana < 6 « 20 

Y ^ l i l n i & soprabiti per ìjsm'bi^i d'ogni èt& 
e prezzo. 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Esterò'.per Com­
pleti - Soprabiti ~ Calzóni. 

Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri; in 
cheviot bleù, nero, caffè, ecc. 

Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

VESTITO SU MISURA da L. 30 a 120. 

Ribasso St^aordiiiario di Prezzi 
da nou temere qualsifisl conieorrenza 

I N D O D I C I , O R E .SI E V A D E Q U A L U N Q U E C O M M I S S I Ó N E 
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ACQUA FERRUGINOSA - - UNICA PER LA CUBA A DOMICILIO 
Medaglia all'Esposizione di Milano, Francoforta sim, 

Triesta, Nizza, Torino, a Accademia Naz. Parigi. 

U'SÙllklliiCaii^ 
aild '̂̂ [Mli"fr'Sìi¥efi£i; à ^arWzm'iiaì piìiitìica, impose il nome °A\ Fontanino 

^yeroriàprii^é.in^affitto dal Comune di Pejo nua Fonte 
. t; à' ârknzm''''(!Ql ptìdulico, impose il nome di Pontauino 

di Pejo per distinguerla dalla rinomata ANTICA FONTB DI I>BJO 
dove àn sóùoVi ri'9Ònó gli stitbilìmenti di cara, a accorrono miliaiu di. per­
sona. ,. 

11 Bel'ocnri non avendo smercio dell» detta Acqua per la qt>a; inferiorità e 
offrendola' col-!sno vero nome, inventò di sostituire sulla etichette dtslle bot 
tiglio sugli stampati quiillo di Vitica Vrra Fonte di Pejo conservando, per 
la Icgalitii, sulla capsula il nome di Fontanino in carattere microsoópico ' onde 
non.sia veduto.'Con-qaeato cambiamenlaiauoi de ositari si permettono di 
venderla per Acqua ilull'AAI'flCA PANTK » ! P l i j p a chi domanda loro 
aempliceiifeiite .ACQUA l*BJI<;). avendone maggior guadagno, 

Ond(i'to{>!làra a vendltoi'i dell'Acquit dal IlelTocari la possibilità d'ingan­
nare il publitico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere aeiiipro Acqua 
dell|ANTItJA IJ'OWTii n i PEJO (non solo Acqua Pejo) ri. esìgere, che 
ogni bottiglia abbia eiiobetia e capsula con sopra ANTIC'A-FOIVTB-
I>IiJIO-»<>BGHEl"t I . 

'> La Direzione G. BORGHKTTl. 

N B L L A F A R M A C I A 
di De CANDIBO D O M B N I O O 

UDINE .- VIA GRAZZANO -• UDlNiÉ 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato, con più medaglie). 

Depòsito in Udine dai Fratelli Dorla aljfc'allb Ci^^ftàsPS' "^i^ 
<?. ~ a yenQzia, presso, la "" ' " ' 

c'ipali Caffettieri e Liquoristi. 

. ino e Roma presso .A. Manzoni 
e C.'—r a yenQzia, presso, la Watobvteà CSàKÓse dì ÌSinifio (Dapatti — Trovasi pure presso ì prin-

ACQfJA DI GISELLA 

Avvisi a prezzi modici^siii 

L'Acqua della Sorgente «Isléeila è una delle migliori acque alcaline'ftasose, e viene rac-
fiomandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle, Z!*sps;>ŝ  d'ogni specie;'Riesce uti­
lissima m\V Iperemia cronica del fegato, ^aaWIterizia oaterrale, nei Catarri della trachea, della Idrinfie, 
dèlia vescica e dei reiii. Si usa con molto vantaggiò nei Catarri uterini, Lewor^e, Dismenqi^ee, ecc. 

Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta 
Via Grazzano. 

mezzo. Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. OQ,'Bottiglia da,l,it^e 
tta la Provincia: Farmacia De CAJ4l» lno, Udine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure up Deposito generale per la Provincia della rinomata 

onchè Deposito 

ACQUA DI CELE-NTINO 
della Wtfle di Pejlo 

deiFACOLA VITTOttìlA 

e 
Rimpetto della Stazione feiTOviaria 

DEPOSITO Di BiaHA 
DJ!!_LA 

P l l E M l A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLEÉ 

U D I N E -- Rimpetto déllat Staiiiòie ferrmiaritì: 

HI 

L U B I A N A 

FABBUrCA 
DI 

ACQUE GASOSÉ 
SELTZ' 

IN 

S I F O N I ; G H i A N D I 
E I»1.Ò'.0'.ÒÌÌ.!| 

DEfOSÌTO 
A C Q U A AM:A1^A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J A N O S 
•!rrmr 

LJIÙCLJJI. 

UfliM. ISSO. ~ Tlp,ìlah!D'''ÌBa^iuco. 


